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GIUNTA REGIONALE 

Seduta in data ………………………………..…………….……………  Deliberazione N.  

….………………………………… 

Negli uffici della Regione Abruzzo, si è riunita la Giunta Regionale presieduta dal 

Sig.  Presidente 

.…………..………………………….……………………………………………………………

………………………..... 

con l’intervento dei componenti: 

       P A  

1.  IMPRUDENTE  Emanuele      
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6.  VERI’  Nicoletta       

 

Svolge le funzioni di Segretario 

…………………………………………………………………………………………………….

....  

OGGETTO 

 

Piano Sviluppo e Coesione Abruzzo 2000-2020. Parte ordinaria. Proposta riprogrammazione 

economie. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

VISTI: 

 il Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di crescita economica e per 

la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 309 della legge n 160/2019, e, da ultimo, 

dall’art. 41, co. 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla legge 120/2020, 

ed in particolare l’articolo 44 che: 



o al comma. 1 prevede, per ciascuna Amministrazione centrale, Regione o Città 

metropolitana titolare di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, che con 

riferimento ai cicli di programmazione 2000- 2006, 2007-2013 e 2014-2020, in 

sostituzione della pluralità degli attuali documenti programmatori variamente 

denominati e tenendo conto degli interventi ivi inclusi, si proceda a una 

riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre all’approvazione del CIPE, un 

unico Piano operativo per ogni Amministrazione denominato «Piano sviluppo e 

coesione» con modalità unitarie di gestione e monitoraggio; 

o ai commi 2, 2-bis, 3, 4 e 5, reca i principi di governance e di gestione del Piano 

sviluppo e coesione;  

o al comma 14 stabilisce che ai Piani sviluppo e coesione si applicano i principi già 

vigenti per la programmazione 2014-2020 e il CIPE, su proposta del Ministro per il 

Sud e la coesione territoriale, d’intesa con il Ministro per gli affari regionali e le 

autonomie, previa intesa con la Conferenza Stato-Regioni, adotta un’apposita 

delibera per assicurare la fase transitoria dei cicli di programmazione 2000-2006 e 

2007-2013 e per coordinare e armonizzare le regole vigenti in un quadro 

ordinamentale unitario; 

 il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 77/2020 

recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di 

politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” e, in particolare, gli 

articoli 241 e 242, secondo cui, le risorse FSC rinvenienti dai cicli programmatori 2000-

2006, 2007-2013 e 2014-2020 possono essere destinate, in via eccezionale destinate ad ogni 

tipologia di intervento a carattere nazionale, regionale o locale connessa a fronteggiare 

l'emergenza sanitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia da COVID-19 anche 

in relazione ad interventi assunti originariamente nell’ambito dei Programmi Operativi 

europei; 

 

VISTE ALTRESI’:  

 la deliberazione del CIPESS n.2/2021, recante “Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni 

quadro per il piano sviluppo e coesione” che definisce un quadro regolatorio unitario 

relativo ai PSC in termini di: coordinamento ed armonizzazione delle norme previgenti, 

istituzione dell’Autorità responsabile del Piano, istituzione o aggiornamento del Comitato di 

Sorveglianza, contenuti delle sezioni ordinarie e speciali, aree tematiche di riferimento, 

nonché adozione del Sistema di gestione e controllo;  

 la deliberazione del CIPESS n.21/2021, recante “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione 

del piano sviluppo e coesione della Regione Abruzzo” che approva il PSC a titolarità della 

Regione Abruzzo e prende atto delle risultanze istruttorie circa il valore complessivo del 

PSC della Regione, le provenienze contabili relative alle singole tornate di programmazione, 

FSC 2000-2006, FSC 2007-2013, FSC 2014-2020 ed i contenuti delle sezioni ordinarie e 

speciali per articolazioni tematiche e stati di attuazione, come descritti nelle Tavole allegate 

alla Delibera; 

 la deliberazione del CIPESS n.86/2021, recante “Fondo sviluppo e coesione - Piano 

sviluppo e coesione. Modalità unitarie di trasferimento delle risorse. Delibera CIPESS n. 

2/2021, punto c)” che approva le Modalità unitarie di trasferimento delle risorse ai sensi 

della delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile n. 2 del 2021, punto c); 

 

PRESO ATTO della nota del Presidente prot. n. 0335214/22 del 15/09/2022 (allegata al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale – “Allegato 1”) con la quale si esprime il 

seguente indirizzo politico: 

 attuare ogni utile iniziativa atta a favorire lo sviluppo del territorio e a sostenere interventi di 

promozione e marketing territoriale in grado di raccontare l’Abruzzo, esaltare la sua cultura, 

descrivere le sue bellezze, decantare i suoi valori in un sistema eclettico che abbraccia 

società, cultura ed economia, turismo e ambiente, formazione e solidarietà, politica e media; 

 scongiurare il rischio di blocco delle attività di assistenza tecnica volte a garantire 

l’attuazione degli interventi del PSC 2000 2020 e della programmazione unitaria, nonché la 

crescita della capacitazione amministrativa dell’ente regione e dei soggetti attuatori; 

 

RITENUTO che il Giro d’Italia 2023 rientra in tale ottica in quanto esso “va oltre la dimensione 

sportiva per essere fonte di irrinunciabile “ricchezza” di vetrina nazionale e internazionale” e che 

pertanto è volontà dell’amministrazione regionale cogliere detta “ricchezza” attraverso la 

realizzazione della partenza del 106° Giro d’Italia in Abruzzo; 

 

PRESO ATTO CHE con la citata nota prot. n. 0335214/22 del 15/09/2022, sulla base delle 

risultanze delle attività di monitoraggio rafforzato e della ricognizione delle economie disponibili 

operata dall’Autorità Responsabile del PSC, il Presidente ha stabilito: 

 di incaricare il Direttore Generale della Giunta regionale della realizzazione del progetto 

“Partenza del 106° Giro d’Italia” per euro 6 milioni oltre IVA, in coerenza con la proposta 

inoltrata dalla società RCS Sport; 

 di individuare, a titolo di copertura finanziaria di detto progetto: 

 risorse derivanti dalla riprogrammazione di economie FSC, pari a euro 2.952.689,48 

come di seguito meglio specificato: 

- 1 Meuro derivanti dalla riprogrammazione dell’intervento di cofinanziamento della 

strategia Aree interne; 

- 1,1 Meuro derivanti dalla revoca (in corso) del progetto “ABMC-PSRA-54-10 

Realizzazione ponte ciclopedonale sul Fiume Tronto”; 

- 852.689,48 euro a titolo di economie disponibili come da ricognizione effettuata 

dall’Autorità Responsabile del PSC. 

 risorse derivanti dal bilancio regionale, da specificare con successivo atto della Giunta; 

 

PRESO ATTO, altresì, che con la citata nota prot. n. 0335214/22 del 15/09/2022, il Presidente ha 

stabilito: 

 la riprogrammazione di economie pari a 3 Meuro, eleggibili ai fini di assistenza tecnica, per 

garantire la prosecuzione delle attività di supporto al PSC 2000-2020 e alla programmazione 

unitaria, scongiurando il rischio di blocco delle attività; 

 di incaricare, per gli scopi sopra citati, il Direttore del Dipartimento della Presidenza a 

predisporre tutti gli atti necessari; 

 

 

RICHIAMATI:  

 la Convenzione per la realizzazione del progetto “ASSISTE Abruzzo - Assistenza tecnica alla 

Regione Abruzzo sul Fondo di Sviluppo e Coesione” stipulata tra la Regione Abruzzo e il 

Formez PA in data 13 maggio 2020; 

 l’Atto Aggiuntivo alla Convenzione stipulata tra la Regione Abruzzo e il Formez PA in data 

02 marzo 2022; 

 

DATO ATTO che nella parte ordinaria del PSC 2000-2020, come validato dal Comitato di 

Sorveglianza del 25 novembre 2021 e s.m.i,, sono presenti i seguenti progetti che non hanno 

raggiunto obbligazioni giuridicamente vincolanti: 

 1MISEABSS-PSRA-_X “Programma Aree interne” per un importo FSC pari 1 Meuro; 



 “ABMC-PSRA-54-10 Realizzazione ponte ciclopedonale sul Fiume Tronto” per un importo 

FSC pari a 1,1 Meuro; 

 

PRESO ATTO della nota prot.0336824/22 del 16/09/2022 a firma del Presidente e dell’Assessore 

competente in materia di Aree Interne (allegata al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale – “Allegato 2”) con la quale si rappresenta che: 

 sono ancora in corso le procedure di riparto di risorse per Area Interna e quindi non sono stati 

ancora avviati gli interventi delle Strategie delle Aree Interne in carico a FSC; 

 risulta necessario effettuare una riprogrammazione delle risorse a favore di interventi di sviluppo 

in grado di assicurare il raggiungimento delle OGV in tempo utile; 

 

PRESO ATTO che la determinazione n. DPAH002/234 del 23/09/2022 avente ad oggetto “Revoca 

determinazione n. DPH002/229 del 22 Settembre 2022 e stesura nuovo provvedimento inerente 

MASTERPLAN Abruzzo: Patto per il Sud – PSRA/54: Completamento Bike to Coast, intervento di 

“Realizzazione del ponte ciclopedonale sul Fiume Tronto tra la Regione Abruzzo e la Regione 

Marche” - CUP B81B18000820006 – Provvedimenti conseguenti.” stabilisce di: 

 procedere alla revoca della Convenzione sottoscritta in data 17/09/2020 tra la Regione Marche e 

la Regione Abruzzo ai sensi dell’Art. 21-quinquies (Revoca del provvedimento) e dell’Art. 21-

sexies (Recesso dai contratti) della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), nelle more 

della definizione delle nuove somme che verranno messe a disposizione per la realizzazione 

dell’intervento nonché dell’individuazione, da parte della Regione Marche, del nuovo conto 

economico dell’opera a seguito della lievitazione dei costi delle materie prime evidenziata dai 

progettisti in fase di redazione del progetto definitivo,  permanendo ad ogni modo, per quanto 

riguarda la Regione Abruzzo, l’interesse affermato nell’Accordo Istituzionale sottoscritto tra 

Regione Abruzzo, Regione Marche e Provveditorato Interregionale alle OO.PP. Toscana Marche 

Umbria in data 02/10/2020;  

 provvedere a rendere disponibile all’Autorità responsabile del PSC, pertanto, la somma di € 

1.100.000,00 che sarà resa insussistente in sede di riaccertamento dei residui nell’imminente 

esercizio 2023; somma impegnata con determinazione DPH002/322 del 06.12.2018 sul capitolo 

500 art.19 - piano dei conti 420101 00,00, relativa al finanziamento, nell’ambito dell’intervento 

“Bike to Coast and inside -PSRA/54 ”, Progetto “Realizzazione del ponte ciclopedonale sul 

fiume Tronto” -CUP B81B18000820006-, per l’importo di € 1.015.780,55, sull’impegno n.5141 

e per l’importo di € 84.219,45, sull’impegno n. 5142, di cui alla DGR n. 350/22, 

“Riaccertamento ordinario 2021”;  

 

CONSIDERATO altresì che: 

 le determinazioni sotto riportate hanno reso disponibili economie FSC all’Autorità Responsabile 

del PSC : 

- DPE 018/63 del 21/04/2022; 

- DPE018/39 del 28/02/2022; 

- DPE004/42 del 22/01/2020; 

- DPG014 n. 43 del 22/05/2018; 

- DPG014 n. 1 del 08/01/2018 

- DPG014 n. 123 del 12/12/2017; 

- DPG014 n. 98 del 17/11/2017; 

- . 

 la riprogrammazione proposta, per la sezione ordinaria del Piano, comporta modifiche 

finanziarie nell’ambito della stessa area tematiche del PSC, e in particolare: 

- la n.06 denominata “CULTURA”; 

- la n. 05 denominata “AMBIENTE”; 

- la n. 03 denominata “COMPETITIVITA’”; 

- la n. 07 denominata “TRASPORTI E MOBILITA”; 

- la n. 08 denominata “RIQUALIFICAZIONE URBANA”; 

- la n. 12 denominata “CAPACITA’ AMMINISTRATIVA”; 

 la dimensione finanziaria di tali modifiche, in relazione al primo biennio dalla prima 

approvazione del PSC, non è superiore al 5% del valore di riferimento complessivo del Piano 

medesimo, né superiore al valore del 10% dell’area tematica cui sono sottratte risorse; 

 le risorse destinate alla capacità amministrativa non comportano il superamento della quota del 

4% di risorse da dedicare all’AT; 

 

DATO ATTO, inoltre, che: 

1. il Dirigente del Servizio Programmazione Nazionale-DPA002 attesta la regolarità tecnico-

amministrativa del presente provvedimento; 

2. il Direttore del Dipartimento Presidenza-DPA attesta la regolarità tecnico-amministrativa del 

presente provvedimento; 

3. l’assunzione del presente atto deliberativo non comporta ulteriori oneri finanziari a carico 

del bilancio regionale; 

4. le risorse che sostanziano la proposta di riprogrammazione di che trattasi non determinano 

un incremento della dotazione del PSC Abruzzo; 

 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni specificate in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 

 

1. di stabilire che l’“Allegato 1” (nota prot. n. 0335214/22 del 15/09/2022 a firma del Presidente 

della Regione Abruzzo), l’“Allegato n. 2” (nota prot.0336824/22 del 16/09/2022 a firma e del 

Presidente della Regione Abruzzo e dell’Assessore competente in materia di Aree Interne) e 

l’“Allegato 3” (tabella “Fonti-Impieghi”) formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

2. di prendere atto che con determinazione n. DPAH002/234 del 23/09/22 avente ad oggetto 

“Revoca determinazione n. DPH002/229 del 22 Settembre 2022 e stesura nuovo provvedimento 

inerente MASTERPLAN Abruzzo: Patto per il Sud – PSRA/54: Completamento Bike to Coast, 

intervento di “Realizzazione del ponte ciclopedonale sul Fiume Tronto tra la Regione Abruzzo 

e la Regione Marche”- CUP B81B18000820006 – Provvedimenti conseguenti.” è stato stabilito 

di 

 procedere alla revoca della Convenzione sottoscritta in data 17/09/2020 tra la Regione 

Marche e la Regione Abruzzo ai sensi dell’Art. 21-quinquies (Revoca del provvedimento) e 

dell’Art. 21-sexies (Recesso dai contratti) della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi), nelle more della definizione delle nuove somme che verranno messe a 

disposizione per la realizzazione dell’intervento, nonché dell’individuazione, da parte della 

Regione Marche, del nuovo conto economico dell’opera a seguito della lievitazione dei costi 

delle materie prime evidenziata dai progettisti in fase di redazione del progetto definitivo, 

permanendo ad ogni modo, per quanto riguarda la Regione Abruzzo, l’interesse affermato 

nell’Accordo Istituzionale sottoscritto tra Regione Abruzzo, Regione Marche e 

Provveditorato Interregionale alle OO.PP. Toscana Marche Umbria in data 02/10/2020;  

 provvedere a rendere disponibile all’Autorità Responsabile del PSC, la somma di € 

1.100.000,00 che sarà resa insussistente in sede di riaccertamento dei residui nell’imminente 



esercizio 2023; somma impegnata con determinazione DPH002/322 del 06.12.2018 sul 

capitolo 500 art.19 - piano dei conti 420101 00,00, relativa al finanziamento, nell’ambito 

dell’intervento “Bike to Coast and inside -PSRA/54 ”, Progetto “Realizzazione del ponte 

ciclopedonale sul fiume Tronto” -CUP B81B18000820006-, per l’importo di € 

1.015.780,55, sull’impegno n.5141 e per l’importo di € 84.219,45, sull’impegno n. 5142, di 

cui alla DGR n. 350/22, “Riaccertamento ordinario 2021”;  

3. di definire la proposta di riprogrammazione delle risorse del PSC Abruzzo, come 

dettagliatamente rappresentato nella tabella “Fonti Impieghi” (Allegato3) per: 

 euro 2.952.689,48, da destinare al cofinanziamento del nuovo intervento denominato 

“Partenza del 106° Giro d’Italia” sulla base di un apposito progetto da definire a cura del 

Direttore Generale; 

 euro 3.000.000,00 per il servizio di assistenza tecnica del PSC 2000-2020 e della 

programmazione unitaria; 

4. di incaricare: 

 il Servizio DPH002 di addivenire alla revoca della Convenzione sottoscritta in data 

17/09/2020 tra la Regione Marche e la Regione Abruzzo ai sensi dell’Art. 21-quinquies 

(Revoca del provvedimento) e dell’Art. 21-sexies (Recesso dai contratti) della Legge 7 

agosto 1990, n. 241; 

 i Servizi Competenti di cui alle determinazioni sottoelencate, d’intesa con il Servizio 

Bilancio DP014, di definire tutte le procedure contabili necessarie e conseguenti alla messa 

in disponibilità delle risorse all’Autorità Responsabile del PSC per la realizzazione della 

presente proposta programmatica: 

- DPAH002/234 del 23/09/2022; 

- DPE 018/63 del 21/04/2022; 

- DPE018/39 del 28/02/2022; 

- DPE004/42 del 22/01/2020; 

- DPG014 n. 43 del 22/05/2018; 

- DPG014 n. 1 del 08/01/2018; 

- DPG014 n. 123 del 12/12/2017; 

- DPG014 n. 98 del 17/11/2017; 

 

 il Direttore Generale della Giunta regionale della realizzazione del progetto “Partenza del 

106° Giro d’Italia” per euro 6 milioni oltre IVA, in coerenza con la proposta inoltrata dalla 

società RCS Sport; 

 il Direttore del Dipartimento Presidenza e l’Autorità Responsabile del PSC Abruzzo 2000-

2020 di predisporre tutti gli atti volti a garantire il proseguo delle attività di assistenza 

tecnica disponendo, a tal fine, la riprogrammazione delle economie del PSC pari a 3 Meuro, 

e avendo cura di: 

- individuare gli ambiti di intervento in cui sussiste il maggior fabbisogno di assistenza 

tecnica relativamente alle attività di gestione, monitoraggio, controllo e certificazione 

della spesa a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione, nonché relativamente alla nuova 

Programmazione 2021-2027 (in relazione alla programmazione unitaria);  

- adottare tutte le procedure per la stipula di un Atto aggiuntivo alla Convenzione 

esistente con il Formez PA, il cui schema deve essere approvato con successivo atto di 

Giunta, al fine di assicurare continuità e speditezza all’azione amministrativa del Piano 

di Sviluppo e Coesione; 

5. di dare mandato al Servizio Programmazione Nazionale, del Dipartimento Presidenza, di: 

 predisporre tutti gli atti e le procedure per l’informativa e l’eventuale approvazione al 

Comitato di Sorveglianza PSC Abruzzo 2000-2020; 

 trasmettere la presente proposta: 

- al Direttore della Direzione Generale della Giunta regionale; 

- al Direttore del Dipartimento Presidenza-DPA; 

- al Direttore del Dipartimento risorse e dirigente servizio bilancio DPB014; 

- ai Servizi DPH002, DPE018; DPE004; DPG014; 

- al Servizio Autorità di Certificazione; 

- al Responsabili delle Linea di Azione interessati al presente provvedimento; 

- agli addetti al controllo di I livello delle Linea di Azione interessati al presente 

provvedimento 

6. di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale della Regione Abruzzo. 

 

 


